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Autorità, Signore e Signori, care Colleghe e cari Colle-
ghi, Caro Presidente Orsini, 
 
benvenuti all’Assemblea Generale delle Associate di 
Unindustria Reggio Emilia. 
 
Rivolgo un saluto particolare ai relatori: 
Giulio Buciuni, Docente e direttore del Master di Im-
prenditorialità al Trinity College di Dublino; 
Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo economico e 
green economy, Lavoro, Formazione della Regione 
Emilia-Romagna; 
Daniele Marini, Direttore scientifico Community Re-
search & Analysis; 
Luca Paolazzi, Direttore Scientifico Fondazione Nord 
Est. 
 
Insieme a loro saluto le aziende finaliste del Premio 
Italiano Meccatronica 2024.  
 
Saluto e ringrazio, infine, Andrea Cabrini, Direttore 
Class-Cnbc, a cui è affidata la conduzione dei lavori.  
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Un anno dopo il memorabile incontro di Castelnovo ne’ 
Monti, svoltosi accanto alla Pietra di Bismantova, siamo 
nuovamente riuniti. 
 
Ancora una volta abbiamo scelto di essere “fuori dal 
mondo”, ovvero in quella “Bassa” che le convenzioni e 
la storia indicano come una “periferia” lontana dalla via 
Emilia, dal nostro Capoluogo e da Bologna. 
 
La grande partecipazione al nostro incontro conferma 
l’attenzione di questa comunità nei confronti di tre ele-
menti oggi imprescindibili: la sostenibilità, l’industria e 
il territorio con il suo ambiente. 
 
La nostra Assemblea si tiene qui, vicino al “grande fiu-
me”, con l’intento di creare un ancor più proficuo lega-
me tra le imprese, rappresentate da Unindustria Reggio 
Emilia, e gli enti e le comunità locali, oggi idealmente 
rappresentati dal neosindaco di Guastalla, Paolo Dalla-
sta, che saluto e ringrazio formulandogli i migliori au-
guri per il suo nuovo incarico. 
 
 
IL QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO 
 
Pur in un contesto di rallentamento dell’economia, l’in-
dustria italiana nel 2023 ha prodotto un fatturato di circa 
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1.200 miliardi di euro, di cui 600 derivanti dalle espor-
tazioni.  
 
Nello stesso anno il sistema industriale reggiano ha ge-
nerato ben 14 miliardi di euro di export segnando in tal 
modo un record storico. 
 
Dati positivi che, tuttavia, non devono distoglierci dalla 
complessità del quadro internazionale, nel quale distan-
za e incertezza sono diventati gli elementi maggior-
mente caratterizzanti. 
 
La pandemia, infatti, ha messo a nudo la fitta rete di di-
pendenze strategiche createsi nell’ambito delle filiere 
globali, mostrando, oltre ai rallentamenti e alle interru-
zioni dei processi produttivi, anche i costi e i rischi della 
“distanza”.  
 
Insieme a tutto ciò ci sono altri due drammatici eventi 
che segnano il presente e condizionano il futuro.  
 
Il primo è l’invasione russa dell’Ucraina, che ha messo 
in discussione il consenso internazionale attorno al si-
stema di istituzioni e regole che hanno governato il 
mondo a partire dal 1990 e avviato la globalizzazione.  
 
Il secondo è il conflitto nella Striscia di Gaza, che oltre 
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ai drammatici costi in termini di vite umane, mette in 
crisi la sicurezza delle rotte attraverso il canale di Suez. 
 
Se da una parte guardiamo con giusta apprensione alla 
dimensione globale e all’incertezza che la caratterizza, 
dall’altra dobbiamo, oggi più che mai, occuparci del no-
stro sistema locale, della nostra terra e delle nostre co-
munità.  
 
 
GLI INDUSTRIALI E IL TERRITORIO 
 
La recente consultazione elettorale, per il rinnovo di un 
numero significativo di amministrazioni locali, ha impo-
sto a tutti noi una riflessione sugli obiettivi da persegui-
re nella prossima legislatura.  
 
Un quinquennio nel corso del quale gli attori economici 
e sociali della Pianura Reggiana sono chiamati a impe-
gnarsi per accrescerne la competitività, l’attrattività e la 
qualità della vita. 
 
Da sempre Unindustria Reggio Emilia partecipa alla 
creazione dei presupposti indispensabili per lo sviluppo 
economico, sociale e civile. 
 
Un impegno che si realizza attraverso un rapporto conti-
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nuo, dialettico e propositivo con enti e istituzioni. 
 
Nella consapevolezza di ciò nei mesi scorsi abbiamo 
consegnato a ciascun candidato Sindaco dei comuni del-
la Pianura Reggiana, un contributo di idee per la defini-
zione di un programma di sviluppo locale. 
 
A questo proposito mi pare indispensabile illustrare le 
ragioni che ci hanno portato all’appuntamento di oggi. 
 
Due anni fa, come alcuni ricorderanno, Unindustria 
Reggio Emilia ha formulato la sua nuova strategia terri-
toriale fondata su una interpretazione della provincia 
reggiana che possiamo definire distrettuale.  
 
Una visione “tripartita” in quanto identifica due macro-
aree, la “Montagna” e la “Pianura”, incernierate tra loro 
da una terza rappresentata dal Capoluogo e dall’asse 
della via Emilia.  
 
L’elemento più significativo della nuova strategia è l’i-
dea di “collaborazione Intraprendente” declinata al-
l’intera scala provinciale.  
 
Una collaborazione che, attraverso accordi formali sotto-
scritti tra parti diverse, persegue la costruzione dal basso 
di soluzioni utili tanto alle imprese, quanto alle comunità.  
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Si ascrivono a questa rinnovata forma di collaborazione 
tre iniziative che hanno caratterizzato l’anno passato e 
che qui voglio ricordare. 
 
La prima è quella costituita dal Protocollo di intesa sot-
toscritto nel giugno scorso tra Unindustria Reggio Emi-
lia, il Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano e l’U-
nione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano.  
 
Un’intesa – senza precedenti in Italia – che, tra le altre 
cose, regola materie di grande attualità, come i Crediti 
di Sostenibilità riservati alle imprese associate. 
 
La seconda iniziativa è data dalla Ricerca sul senti-
ment dei reggiani che Unindustria Reggio Emilia ha 
commissionato nell’autunno scorso alla società Commu-
nity Research & Analysis.  
 
Un’accurata indagine demoscopica realizzata su un 
campione rappresentativo di cittadini dei richiamati tre 
ambiti territoriali di riferimento, ovvero: la Montagna, il 
Capoluogo e la Pianura. 
 
A questa ricerca – presentata nel dicembre scorso duran-
te l’Incontro associativo di fine anno – ha fatto seguito 
un seminario a porte chiuse riservato ai sindaci della 
provincia di Reggio Emilia e da loro auto-gestito. 
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La terza, infine, è costituita dalla partecipazione al ban-
do regionale per i Progetti d’Innovazione Sociale.  
 
Un’iniziativa, coronata da successo, promossa nei mesi 
scorsi da dodici comuni della Pianura Reggiana e da 
Unindustria Reggio Emilia. 
 
Le risorse ottenute concorreranno alla realizzazione di 
un front office territoriale al servizio di cittadini e im-
prese. 
 
 
COMPRENDERE UN MONDO CHE CAMBIA 
 
L’impegno sostenuto nell’ultimo anno dalla nostra As-
sociazione è strettamente correlato alla necessità di 
comprendere le imponenti trasformazioni economiche, 
sociali, culturali e infrastrutturali che hanno interessato 
negli ultimi decenni l’intero territorio. 
 
La Pianura Reggiana rappresenta l’esempio più evidente 
di questa evoluzione che non conosce battute d’arresto. 
 
 
LA GRANDE TRASFORMAZIONE 
 
Nel volgere del nuovo secolo, infatti, il territorio della 
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Pianura Reggiana, che si colloca a valle della Via Emilia 
e dunque della città di Reggio Emilia e della sua più 
stretta area di influenza, ha conosciuto un processo di 
trasformazione economica e sociale che ne ha modifica-
to in profondità la fisionomia. 
 
Quello che ancora alla metà del XX secolo era un terri-
torio di marcata e pressoché esclusiva impronta agricola 
si è progressivamente proposto come “nuova frontie-
ra” dell’insediamento industriale.  
 
Ci riferiamo a una realtà territoriale strappata alle acque 
da un secolare lavoro di bonifica e segnata, a lungo, da 
una condizione economica di arretratezza e di povertà 
che la collocava tra le “aree depresse”. 
 
Al contrario, ciò a cui oggi ci troviamo di fronte è 
una presenza diffusa di imprese e di attività manifat-
turiere. 
 
Una realtà innervata da relazioni più o meno strette di 
complementarità e, soprattutto, aperte a solidi processi 
di internazionalizzazione.  
 
È questa oggi la cifra distintiva sia della Pianura Reg-
giana, sia dei territori contigui della pianura modenese, 
da Carpi a Mirandola. 
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Nella geografia economica dell’Emilia-Romagna di og-
gi, la Pianura Reggiana evidenzia una fisionomia che si 
è via via allontanata dalla realtà della “Bassa” che i no-
stri padri e molti di noi hanno conosciuto. 
 
Si tratta, in altri termini, di una nuova e sorprendente 
identità economica e sociale. 
 
Un’inedita soggettività che non può essere assimilata né 
ai sistemi urbani che – senza soluzione di continuità si 
snodano lungo l’asse della Via Emilia, da Piacenza a Ri-
mini, con le diversioni verso Ferrara e Ravenna – né in 
quello delle “Aree Interne” che accomuna tanto l’estesa 
realtà appenninica, quanto le aree più orientali segnate 
dalla presenza dell’ampio delta del Po. 
 
 
INDUSTRIA E TERRITORIO  
 
L’industria è stata la maggiore protagonista di questa 
Grande Trasformazione. 
 
Mi riferisco alla manifattura delle Piccole e Medie Im-
prese cresciute all’interno di filiere ormai globali.  
 
Una realtà complessa le cui espressioni più mature sono 
le cosiddette “multinazionali tascabili”. 
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Un soggetto industriale, quest’ultimo, che, dopo i “di-
stretti”, rappresenta la novità sostanziale e l’apporto ori-
ginale scaturito dallo sviluppo postfordista che ha carat-
terizzato l’economia della nostra regione, del Nord del 
Paese e della sua dorsale adriatica.  
 
Da terra agricola la “Bassa” ha saputo dunque diventare 
una realtà fondata sulle competenze industriali, che in-
corpora dentro il proprio tessuto insediativo e socioeco-
nomico il radicamento di competenze e storie distintive 
di imprese e imprenditorialità. 
 
 
L’INTELLIGENZA MECCANICA 
 
Questo territorio è il luogo dell’“intelligenza meccani-
ca” che ha saputo farsi impresa attraverso storie e per-
corsi al contempo umani e tecnologici. 
 
L’“intelligenza meccanica” e meccatronica, diffusa tra 
le numerose filiere della Pianura Reggiana, nasce agli 
inizi del XX secolo per meccanizzare la fatica dei campi 
e aumentare la produttività. 
 
Un processo graduale e senza sosta che ha sedimentato 
un saper fare diffuso applicato nel tempo alla meccani-
ca, alla meccatronica, all’oleodinamica e alle lavora-
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zioni del ferro e della lamiera. 
 
Un microcosmo nel quale le intuizioni, le idee, le inven-
zioni e le applicazioni si sono tradotte nei prodotti e nel-
le fabbriche dei distretti reggiani, oggi leader nel mondo. 
 
 
INTELLIGENZA INDUSTRIALE E TERRITORIO  
 
Preservare questa diffusa intelligenza distrettuale e terri-
toriale è la vera sfida che ci lancia l’attuale decennio co-
sì segnato dalle transizioni.  
 
La Pianura Reggiana deve rafforzare esternalità già esi-
stenti e generarne di nuove, che siano all’altezza.  
 
La sfida dell’intelligenza radicata al territorio non è solo 
una questione di complessità tecnologica che interessa 
fabbriche e filiere. 
 
È molto di più. 
 
Si tratta, infatti, di una sfida di sistema che coinvolge 
aspetti economici, sociali e culturali complementari tra 
loro. Che coinvolge, in altri termini, l’intero territorio. 
 
Penso a temi come la formazione, l’orientamento delle 
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competenze, l’abitare, la sostenibilità ambientale, la ri-
duzione dell’inquinamento, la mobilità, la natalità, i 
tempi di vita e lavoro, l’immigrazione, l’accoglienza e 
l’integrazione. 
 
Elementi che devono concorrere tra loro per definire il 
“buon vivere” della Pianura Reggiana ai tempi dell’in-
dustria 5.0. 
 
L’evoluzione verso paradigmi di sostenibilità produttiva 
e ambientale proietta, infatti, la già evoluta imprendito-
rialità padana nel cruciale ruolo di soggetto generatore 
di nuova intelligenza sostenibile. 
 
Mi riferisco a una nuova conoscenza distintiva che si 
rende via via disponibile all’intero sistema territoriale. 
 
Un concentrato informale di tecnologie, competenze e 
idee che nel loro insieme possono concorrere sia a una 
migliore vivibilità ambientale, sia a una nuova e più 
evoluta relazione tra industria e territorio. 
 
 
IL RACCONTO DI UNA NUOVA IDENTITÀ 
 
Ciò che ho sin qui cercato di rappresentare è una realtà 
territoriale la cui magnitudo industriale ha conquistato 
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la ribalta nazionale nei giorni successivi al tragico terre-
moto del maggio 2012. 
 
In quei difficili giorni l’Italia si è accorta, con stupore, 
che l’universo immaginario immortalato da film e da ro-
manzi, costituito da argini, inondazioni, biciclette e fiere 
contrapposizioni politiche, aveva lasciato spazio da tem-
po alla modernità. 
 
Ci si immaginava un territorio in bianco e nero, e si ave-
va davanti una realtà che, seppur ferita, proponeva i co-
lori smaglianti della competizione globale. 
 
Ciò che doveva essere ricostruito non era l’eredità del 
passato, bensì una realtà sempre più multiculturale che 
esprime un’agricoltura avanzata, un importante settore 
agroindustriale e un sistema industriale collocato ai ver-
tici mondiali. 
 
 
“LA BASSA”: UN NOME CHE NON È UN DESTINO 
 
Si fa in fretta a parlare di “grandi trasformazioni”, ma 
quando nel volgere di alcuni decenni una società e un’e-
conomia cambiano, anche in meglio, ci si trova di fronte 
a un processo che non è mai né facile, né indolore, né 
gratuito. 
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Sul piano culturale si vivono, allo stesso tempo, tanto il 
nuovo che preme per affermarsi, quanto il passato che 
fatica a passare.  
 
Non è dunque un caso se la società della Pianura Reg-
giana presenta alcuni elementi di criticità nella percezio-
ne che essa ha di sé stessa.  
 
Criticità emerse con grande evidenza nella richiamata 
indagine sul sentiment dei reggiani che Unindustria 
Reggio Emilia ha commissionato nel novembre 2023.  
 
Il campione rappresentativo degli abitanti dei 19 comuni 
che compongono la Pianura Reggiana ha evidenziato, 
tra le altre cose, un senso di insicurezza e di smarrimen-
to maggiore rispetto a quello rilevato nei comuni della 
montagna e in quelli collocati lungo la via Emilia. 
 
 
INDUSTRIA & TERRITORIO 
 
A questo proposito voglio ricordare l’inedita iniziativa 
promossa dall’Associazione degli industriali in occasio-
ne delle elezioni amministrative che si sono tenute nelle 
scorse settimane. 
 
Nel mese di maggio, come alcuni di voi ricorderanno, ab-
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biamo consegnato ai candidati sindaco dei comuni della 
Pianura Reggiana il documento “Industria & Territorio”.  
 
Lo scorso 20 maggio, nel teatro di Guastalla, abbiamo 
presentato pubblicamente a tutti i candidati la nostra 
proposta che indicava alcuni indirizzi strategici per lo 
sviluppo locale. 
 
Ci ha animati in questa iniziativa – che per la prima volta 
colloca la Bassa al centro dell’attenzione associativa – la 
consapevolezza della sfida che tutti noi abbiamo davanti. 
 
Un impegno che non riguarda solo le Amministrazioni 
uscite dal voto dei giorni scorsi, ma anche l’intera co-
munità, nessun attore sociale escluso. 
 
La sfida cui faccio riferimento è quella di rilanciare il 
successo economico, le capacità innovative e le perfor-
mance dell’export, accompagnando tutto ciò con la pro-
mozione di una maggiore attrattività, rivolta alle Impre-
se, ai capitali, alle persone. 
 
Ne abbiamo bisogno. 
 
Riferendomi in particolare ancora all’immigrazione, 
all’accoglienza, all’integrazione, credo opportuno ri-
chiamare un passaggio delle Considerazioni Finali del 
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Governatore, Fabio Panetta, nella Relazione annuale 
della Banca d’Italia, presentata lo scorso 31 maggio.  
 
Questa la sua autorevole valutazione: “...la prevista di-
minuzione di 5,4 milioni di popolazione in età lavorati-
va al 2040 comporta una perdita del 13% del PIL totale 
e del 9% del PIL pro-capite”. 
 
Occorre dunque predisporsi per affrontare la glaciazione 
demografica che da tempo ha iniziato a congelare il no-
stro futuro. 
 
In un quadro di riferimento come quello richiamato il 
valore dell’industria non sta solo nel fatto che risiede sul 
territorio, genera valore e offre lavoro, ma anche nella 
capacità di esercitare, nel rapporto con la comunità terri-
toriale, la propria responsabilità sociale. 
 
 
UN PATTO PER LO SVILUPPO TERRITORIALE 
 
Venendo ai contenuti di questo appuntamento posso an-
ticipare sin da ora che la proposta degli industriali si 
concretizza in un unico obiettivo: la realizzazione di un 
Patto per lo Sviluppo Territoriale. 
 
Un accordo di programma, tra gli attori istituzionali ed 
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economici della Pianura, che li chiami a convergere, con 
convinzione, su una visione condivisa prima e su una 
comune direzione di marcia poi.  
 
Comuni e industrie sono i principali protagonisti di que-
sto Patto.  
 
Lo sono sia in virtù del loro rilievo nel panorama istituzio-
nale ed economico locale, sia per il riconoscimento di ruolo 
che l’intera società esprime nei loro confronti, come ha effi-
cacemente confermato la ricerca sul sentiment dei reggiani. 
 
Generare dal basso un Patto per lo Sviluppo Territoriale, 
lavorando di concerto con i 19 Comuni coinvolti e con 
la Regione Emilia-Romagna, rappresenta una grande 
novità nelle modalità di governance regionali e locali.  
 
Ci si riferisce, infatti, a un processo partecipato che, se 
opportunamente gestito, confermerebbe la maturità rag-
giunta tanto dall’intera filiera amministrativa, quanto 
dalla rappresentanza degli interessi industriali. 
 
 
GUARDARE AL SETTENNATO EUROPEO 2028-2034 
 
Vorremmo definire una visione di futuro a partire della quale 
decidere, in maniera condivisa, il portafoglio dei progetti da 
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concretizzare nel corso del Settennato europeo 2028-2034. 
 
Per realizzare tutto ciò è indispensabile formalizzare, a 
partire dall’autunno 2024, una struttura di relazioni isti-
tuzionali di adeguata consistenza e coerenza.  
 
È indispensabile, soprattutto, consolidare la relazione fi-
duciaria tra imprese e istituzioni per poter così sviluppa-
re autentici progetti di sistema e non già una somma di 
iniziative incoerenti tra loro in quanto funzionali a inte-
ressi di questa o quella parte.  
 
Quello che oggi proponiamo è un accordo la cui impor-
tanza non è solo nei suoi contenuti innovativi, ma anche 
e soprattutto, nelle sue implicazioni sociali e culturali. 
 
“Centro” e “periferia” che provano a ridefinire il loro rap-
porto, know how industriale ed esigenze locali che si intrec-
ciano virtuosamente, impegno per ridurre l’impatto am-
bientale e, ancora, una comunità protagonista di una trasfor-
mazione che decide di prendere in mano il proprio destino 
con umiltà, ma anche con consapevole determinazione. 
 
 
LA SOSTENIBILITÀ COME VISIONE 
 
Nella piena consapevolezza di ciò abbiamo deciso di 
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utilizzare la parola “Sostenibilità” nel titolo di questo 
nostro incontro. 
 
Una scelta fondata sul convincimento che per costruire 
un mondo sostenibile sono indispensabili prima di tutto 
gli imprenditori. 
 
Penso, come ho ricordato lo scorso anno a Castelnovo 
ne’ Monti, agli autentici innovatori. 
 
Coloro che, contro ogni logica e contro ogni pregiudi-
zio, riescono a trovare una nuova soluzione, anche mol-
to semplice, che concorre a fare del mondo un luogo un 
migliore. 
 
Innovatori che, tuttavia, hanno bisogno di un quadro re-
golatorio di riferimento che non può e non deve essere 
avverso all’industria. 
 
Presidente Orsini, caro Emanuele, 
 
da pochi giorni sei stato chiamato alla guida di Confin-
dustria e da ancor meno giorni abbiamo, tutti insieme, 
partecipato al rinnovamento del Parlamento Europeo. 
 
Mi rivolgo a te per ricordarti quanto sia importante so-
stenere le ragioni dell’industria in una Europa che spes-
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so si dimostra distratta, se non sorda. 
 
È indispensabile ribadire in ogni occasione, con le paro-
le e con i fatti, che il futuro dell’Europa è strettamente 
legato a quello della sua industria.  
 
Per questa ragione serve una politica industriale inclusi-
va che tenga conto anche delle diversità di dimensione e 
specializzazione delle imprese presenti nei diversi paesi 
europei. 
 
Come imprenditori e come cittadini reggiani siamo ani-
mati da due precisi convincimenti. 
 
Il primo è che senza l’industria non può esistere l’Euro-
pa libera e democratica.  
 
Il secondo è che la sostenibilità si crea con l’industria e 
non contro di essa. 
 
Come ben sai le nostre aziende sono impegnate a rag-
giungere l’obiettivo della neutralità del carbonio nel 
2050. 
 
Tuttavia, le nuove normative in materia di energia, cli-
ma e ambiente stanno generando obblighi e costi enormi 
per ciascuna impresa.  
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Dunque, Confindustria e il Governo italiano devono sol-
lecitare un quadro normativo attento ai tempi e ai modi 
della transizione green che investe le industrie. 
 
Al contrario, corriamo seriamente il rischio di assistere 
a una lenta ma inesorabile deindustrializzazione a van-
taggio di competitori sempre più aggressivi come la Ci-
na e gli Stati Uniti.  
 
Assessore Colla, signori Sindaci, 
 
realizzare il Patto per lo Sviluppo è una sfida che la 
Pianura Reggiana può vincere perché oggi, più che mai, 
la speranza di un futuro sostenibile si chiama industria. 
 
Nella consapevolezza di ciò auspichiamo che la Regio-
ne Emilia-Romagna possa partecipare, nei tempi e nei 
modi più opportuni, all’impostazione di questa collabo-
razione territoriale tra enti locali e imprese. 
 
L’obiettivo è l’ulteriore valorizzazione di un sistema lo-
cale che ha saputo rinnovarsi nella ricostruzione post si-
sma e che ora deve darsi l’obiettivo di diventare una au-
tentica “periferia competitiva”, protagonista a pieno ti-
tolo della pianificazione regionale.  
 
Signore e Signori, care Colleghe e cari Colleghi, 
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vorrei che l’incontro di oggi, la prima Assemblea del-
l’Unione degli Industriali della provincia di Reggio 
Emilia organizzata nella Bassa, in oltre cento anni di 
storia associativa, fosse ricordata non per questa pur im-
portante ragione, bensì per tre sole parole: 
 
Sostenibilità, Industria, Territorio.
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